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Fascicolo Norme Tecniche di Attuazione



PEC in Area Ex Artigianelli  

NORME SPECIFICHE DI ATTUAZIONE 

 

Premessa 

La Città di Rivoli è dotata di un Piano Regolatore approvato con DGR n°11- 3288 del 25/06/2001. 

Successivamente il PRGC è stato modificato da una variante strutturale, la Variante Strutturale 

denominata 1S/2003, approvata dalla Regione Piemonte con osservazioni ex officio, con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 25-4848 del 11/12/2006. 

Tra il 2001 e oggi sono inoltre state approvate 19 varianti parziali, 3 varianti SUAP e 6 Varianti ex 

art. 17 c. 12 L. R. 56/77 s.m.i. 

La città è inoltre dotata di Regolamento Edilizio approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 36 del 26/06/2018. 

 

L’area oggetto di intervento è localizzata a nord del territorio comunale di Rivoli, oltre 

l’infrastruttura autostradale, in zona Bruere; è attualmente normata dal P.R.G.C. Vigente come Area 

Normativa Fac5 (Aree per attrezzature generali ai sensi dell’art. 22 LR 56/77 s.m. e i.) con 
destinazioni d’uso ammesse quali le attività ricettive (alberghi e residence), attrezzature culturali e 
ricreative, attrezzature socio – assistenziali. Le attività proposte dal progetto sono coerenti con le 

strategie e le prescrizioni funzionali dello strumento urbanistico generale. 

Si riporta a seguire la scheda specifica di P.R.G. 

 

 
 

 

https://www.comune.rivoli.to.it/wp-content/uploads/2018/07/DCC_36_2018_06_26_Approvazione_REC.pdf
https://www.comune.rivoli.to.it/wp-content/uploads/2018/07/DCC_36_2018_06_26_Approvazione_REC.pdf


Art. 1 – Previsioni progettuali e Opere ammesse 

Come deliberato dal Consiglio Comunale, i dati volumetrici previsti nel progetto di PEC espressi dalla 

UMI I assommati a quelli consolidati della UMI II, determinano l’avvenuto esaurimento della 
capacità edificatoria esprimibile dall’area normativa Fac5 

Sugli immobili oggetto di PEC sono ammesse opere fino alla Ristrutturazione Edilizia così come 

definita all’art. 3, comma 1, lett. d) del D.P.R. 380/01 e s.m.i. 
Non sono consentiti aumenti di cubatura, se non a seguito di variante di PEC. 

Relativamente alla possibilità di introdurre modifiche architettoniche agli immobili previsti nel PEC, 

si rimanda all’art. 19 della convenzione attuativa. 

 

Art. 2 – Destinazioni d’uso ammesse 

Le destinazioni d’uso consentite sono le seguenti: 

U.M.I. I: destinazioni socio assistenziali e variazioni delle destinazioni d’uso o l’inserimento di altre 
destinazioni d’uso ad indirizzo sociosanitario fino ad un massimo del 20% del totale della SLP 
prevista nella U.M.I. I; 

U.M.I. II: riconoscimento delle destinazioni in atto e migrazione verso le destinazioni previste dalla 

scheda Area Normativa Fac5 di PRG richiamata in premessa (destinazioni d’uso principali: albergo, 
residence, attrezzature culturali e ricreative, attrezzature socio assistenziali). 

 

Art. 3 Suddivisione in unità di intervento 

Fermo restando quanto specificato nella convenzione attuativa del PEC, il progetto prevede due 

Unità Minime di Intervento, così individuate: 

U.M.I. I. con la realizzazione di un complesso in cui insistono 2 fabbricati principali denominati RSA 

1, con capacità ricettiva pari a 120 posti letto ed RSA 2 con capacità ricettiva di 80 posti letto, 

comprendente anche un Centro Diurno Integrato della capacità ricettiva di 10 posti utente. 

Entrambe le RSA prevedono la realizzazione di fabbricati accessori fuori sagoma; 

U.M.I. II che prevede una parziale demolizione di fabbricati esistenti con il recupero della SLP 

demolita, ed il mantenimento dei restanti fabbricati. 

Le caratteristiche planivolumetriche delle due U.M.I. sono riportate nelle tavole progettuali del PEC. 

 

Art. 4 – Attuazione del PEC 

Le due U.M.I. saranno attuate, indipendentemente una dall’altra, a seguito di richiesta di idoneo 

titolo abilitativo (Permesso di Costruire, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 380/01, per le nuove 

costruzioni, CILA, SCIA in caso di interventi sul patrimonio edilizio esistente, ai sensi degli artt. 6bis 

e 22 del DPR 380/01). 

La U.M.I. II si dovrà conformare alle esplicite modalità di attuative previste dal PEC, salvo 

presentazione di variante al PEC stesso. 

 

Art. 5 – Requisiti acustici delle costruzioni 

La verifica di compatibilità acustica che integra gli elaborati tecnici del PEC, costituisce documento 

di riferimento per la predisposizione degli elaborati delle istanze di cui al precedente articolo 4. 

La richiesta di titolo abilitativo dovrà in ogni caso contenere al suo interno la documentazione 

acustica prevista dalla vigente normativa nazionale e regionale. 

Relativamente ai requisiti acustici passivi, si dovrà garantire il rispetto del d.P.C.M. 5/12/1997, anche 

con specifico riferimento alla necessità di protezione degli ambienti interni destinati agli ospiti, 

stante il necessario requisito di cui all’art. 6 comma 2 d.P.R. 142/2004. 



Si precisa che la conformazione planimetrica delle due RSA è necessaria a garantire una corte interna 

fruibile con idonee caratteristiche acustiche e che l’apertura dei serramenti si dovrà conformare alla 

indicazioni emerse dalla procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS. 

 

Art. 6 – Criteri di sostenibilità del progetto 

Il progetto relativo alla UMI I si attiene agli indirizzi e criteri di sostenibilità vigenti in tema di 

consumo di suolo, risorse idriche, risparmio energetico. 

Si rimanda agli approfondimenti ed alle specifiche relazioni che saranno allegate alle richieste dei 

singoli titoli abilitativi, in cui verranno richiamati i protocollo di riferimento. 
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